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Si rifiutano di ascoltare Dio, Parte 6 
Ronald Weinland 

22 maggio 2021 
 

Oggi continuiamo con la serie intitolata Si rifiutano di ascoltare Dio. Questa è la Parte 6. 
 
La settimana scorsa abbiamo terminato poco dopo aver iniziato con una sezione del Capitolo 4 
del libro 2008 – La testimonianza finale di Dio. Avevamo iniziato a ripassare la sezione con il titolo I 
sette tuoni del Sesto Sigillo. L’abbiamo fatto nel contesto di ciò che Dio ci sta facendo vedere, cioè 
dell’indurimento del cuore umano e di quanto sono peggiorate le cose dal 2008, e anche prima. Questo 
indurimento è accelerato e sta peggiorando sempre di più in questo mondo. È su questo che ci stiamo in 
questo momento concentrando.  
 

È stato spiegato che siamo ritornati al punto di partenza, siamo ritornati a quelle cose che 
erano state trattate già nel 2006, anno in cui il libro fu pubblicato. Da allora abbiamo 
attraversato molte cose per essere meglio preparati per ciò che ci aspetta davanti a noi.  
 
È come ritornare al punto di partenza. È qui che ci troviamo in questo momento. È una 
situazione unica il ritornare indietro e trattare alcune delle cose che furono trattate allora. Con 
il passare del tempo, Dio ci fa vedere alcune cose alla volta. Con alcune di queste cose, ci vuole 
del tempo per arrivare al punto in cui Dio comincia ad aggiungere alle cose che ci ha già dato. È 
come aggiungere un altro elemento alla struttura, ma non lo si può aggiungere prima che quel 
livello sia pronto a ricevere il nuovo elemento. È ormai da tanto tempo che Dio ci sta 
preparando per questo.  
 
Una delle cose più importanti discusse il Sabato passato, nel contesto del tempo ulteriore che è 
trascorso da quando il libro fu pubblicato, è di capire ciò che ebbe luogo nel 2008. Abbiamo 
letto le scritture che avevano avvertito la Chiesa di Filadelfia di “non permettere a nessuno di 
toglierti la corona”.  
 
Quell’avvertimento fu scritto all’Era di Filadelfia, ma l’avvertimento è valso per tutti coloro che 
hanno fatto parte della Chiesa nel corso degli ultimi 2.000 anni. Molte sono le persone che nel 
corso degli ultimi 2.000 anni sono finite alla deriva, ma è interessante com’è stato scritto nel 
libro in questo contesto particolare, perché era a questo che eravamo arrivati nel 2008, 
parlando di quelli che non...  
 
Dovrei a questo punto fare un passo indietro e far menzione di alcune persone che fecero 
ritorno al periodo di Filadelfia. Queste persone erano o cresciute nella Chiesa o erano state 
chiamate in quel periodo di tempo. Avevano attraversato l’Apostasia e vissuto delle esperienze 
terribili che erano state profetizzate. Queste persone furono poi svegliate da ciò che chiamiamo 
un sonno spirituale. Furono svegliate ma poi rinunciarono alla loro corona. A queste persone 
era stata data l’opportunità di arrivare a far parte dei 144.000 al ritorno di Cristo.  
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Spero siamo tutti eccitati per il fatto che che le cose non vennero a termine allora. Dio non si 
ferma ma continua a plasmare e preparare altri per essere messi in certe aree di responsabilità 
nel contesto dei 144.000. Non è qualcosa che succede dalla sera al mattino.  
 
Dio ci benedice nel poter comprendere, anche in questo caso, perché un maggior lasso di 
tempo ci è stato concesso. Perché ci vuole del tempo per plasmare quelli che rimpiazzeranno 
quelle altre persone. Voglio render chiaro che tra questi ci potranno essere anche persone che 
sono cresciute nella Chiesa e che sono state poi battezzate, anche se dopo l’Apostasia.  
Comprende anche le persone che furono chiamate in intorno al 2007 e 2008 e che poi furono 
battezzate, perché fu allora che il maggior afflusso di persone iniziò ad arrivare alla Chiesa.  
 
È Dio che giudica e decide queste cose, ma ci ha fatto capire che ci sono persone da quel 
gruppo a cui viene data questa opportunità. Non sappiamo chi siano. Tutti sappiamo che al 
momento del nostro battesimo affidiamo le nostre vite a Dio. Appartengono a Dio. È Dio poi 
che decide, e noi dobbiamo accettare, se saremo inclusi tra i 144.000 o se continueremo a 
vivere nel Millennio per far parte di un numero incredibile di persone che faranno parte della 
Famiglia di Dio alla fine dei mille anni, o se entreremo nella Famiglia negli ultimi cento anni.  
 
Se ci sono cose che possono essere di aiuto nel plasmarci, nel prepararci per poter far parte 
della Sua Famiglia, è questo il nostro obiettivo. Il desiderio è di essere nel Regno di Dio.  
 
È importante capire che Dio sa cos’è il meglio per noi e come meglio usarci. Ci saranno degli 
individui che saranno resuscitati nell’ultimo periodo di tempo per essere di aiuto ad altri. Non 
sappiamo come tutto questo funzionerà nel suo insieme e cos’è che Dio sta facendo o come. 
Ma ci permette di vedere un poco, man mano che andiamo avanti.  
  
Trovo questo eccitante perché... Prima del servizio stavamo parlando di quando ci 
incontravamo a nord da qui, al Hilton Garden Inn. Si trovava appena dall’altro lato del confine 
del Connecticut, nel Massachusetts. Eravamo allora un po’ più di cinquanta persone nella sala. 
Ma ora siamo molti meno.  
 
Questa è stata la direzione delle cose da tanto tempo nella Chiesa di Dio, specialmente 
dall’Apostasia. Il numero è andato riducendosi sempre più. Che cosa terribile l’arrendersi. Una 
volta arrivati a questo punto, non si rendono più conto a cos’è che rinunciano. È questo che 
succede quando si abbassa la guardia, quando si comincia a peccare, quando si fraternizza al di 
fuori della Chiesa, quando non si continua in un rapporto con Dio mediante la preghiera. Si 
arriva ad un sempre maggior indebolimento, fin quando poi uno se ne va dalla Chiesa.  
 
È per questo che Dio ci esorta e ci avverte di perseverare, di rimaner costanti fino alla fine, di 
continuare a lottare, di conquistare, eccetera. È una lotta costante, da quando veniamo 
chiamati fino alla morte. Dobbiamo lottare contro la nostra natura e contro le vie di questo 
mondo. Dobbiamo resistere quando veniamo bombardati. So che questo è un periodo in cui la 
Chiesa viene di nuovo fortemente attaccata. Viene attaccata nello stesso modo di tanti anni fa e 
durante varie fasi. Il mondo demoniaco è furioso e sta attaccando di più le persone nella Chiesa.  
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In 1 Giovanni ci vien detto “Colui che è in voi è più grande di colui che è nel mondo”. Non siamo 
capaci di combattere contro il mondo spirituale, ma Dio in noi può farlo. Siamo capaci di combattere con 
Dio in noi perché è Lui che ci dà la forza. Quando viviamo con Dio in noi, i demoni si allontanano. 
Possono attaccare e cercare di influenzarci, ma arriva il momento che non riescono, che non sopportano 
di rimanere in un tale ambiente.  
 

A volte ho detto che se vi sentite sotto attacco, è bene non solo pregare ma anche di aprire gli 
inni sul sito. I demoni non li sopportano. Non sopportano alcuna cosa che abbia a che fare con 
Dio. Se vi impegnate a rimaner vicini a Dio, vi lasceranno in pace. Possono molestarvi per un 
certo tempo ma se rimanete saldi, se la daranno a gambe. 
 
A volte però uno può cedere a certe tentazioni, anche a certe cose che possono passare per la 
mente, a cose che possono far sviare. È per questo che è molto importante combattere e 
resistere, rimaner forti, avvicinarsi a Dio e a chiedere il Suo aiuto.  
 
Si tratta di una battaglia costante. Questa non è una strada facile su cui viaggiare. È sempre 
stato così per via di ciò che Dio sta plasmando in noi. Questo è particolarmente vero di quelli 
che saranno nella prima resurrezione. Queste persone devono essere provate per essere 
preparate per i tipi di responsabilità che Dio darà loro. Devono attraversare molte cose per 
essere preparate per quelle posizioni. Non stiamo parlando di qualcosa da poco. La battaglia è 
continua.  
 
Alcuni si potranno chiedere “Sarò forse io uno dei 144.000?”. Questo non lo possiamo sapere. 
Alcuni potrebbero non volerlo ancora perché desiderano avere una famiglia, desiderano sperimentare 
certe cose in questa vita fisica. Non preoccupatevi, se è questo che volete, se siete a questo punto nella 
vostra crescita, Dio vi permetterà di sperimentare queste cose. Ma se non siete stati chiamati per far 
parte dei... 
 
In altre parole, non possiamo determinare queste cose. Ciò che voglio dire è che non si può esser parte 
di questa Chiesa solo per arrivare a far parte dei 144.000. Siamo nella Chiesa per entrare nel Regno di 
Dio quando deciderà Dio.  
 
Anche continuare a vivere nel Millennio come parte della Chiesa di Dio sarà una grande benedizione, 
anche se avete vissuto certe cose dopo l’Apostasia, o forse anche durante l’Apostasia per alcuni. Ci 
saranno persone che in quella nuova era vorranno sapere... “Intendi dire che tu facevi parte di quel 
gruppo? Di quel rimanente? Di quel piccolo gruppo che era rimasto?” Sarà una cosa incredibile.  
 
Spero siate eccitati come lo sono io, dell’opportunità che sarà offerta a diversi dei membri, sia ai più 
giovani ed ai non giovani che sono stati chiamati in anni recenti, che hanno avuto l’opportunità di 
crescere in questo modo di vita.  
 
Ciò su cui intendo parlare è per me un po’ difficile perché ritorno al punto di partenza. Era per me 
scomodo allora e lo è anche adesso. Sono molte le situazioni in cui questo modo di vita è spesso 
scomodo. Quando Dio vuole che qualcosa sia fatto, dobbiamo essere risoluti nel farlo. Non è facile.  
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Riprendiamo ora dal sottotitolo I Sette Tuoni, ripassando un po’ da dove ci trovavamo il Sabato scorso.  

 
“I Sette Tuoni: Dio non solo aveva sigillato il significato e la comprensione sui tempi degli eventi 
dei Sette Sigilli della Rivelazione finché fosse arrivato il momento per la loro rivelazione in questi 
tempi profetici della fine, ma Egli inoltre disse a Giovanni di non scrivere su ciò che aveva udito 
sui Sette Tuoni. Iddio volle che i Sette Tuoni pure rimanessero sigillati fino a questo punto nel 
tempo.” 
 
È comunque tutto nel sermone precedente. Dio ci ha fatto vivere questi periodi di tempo e di 
conseguenza siamo cresciuti nella nostra comprensione, non vedendo tutto, ma ogni volta che 
ritorniamo sul tema, Dio aggiunge alla nostra comprensione.  
 
Fu così quando nel 2008 Dio ci fece capire che Cristo sarebbe tornato in una Pentecoste e non 
nella Festa delle Trombe. Che rivelazione eccitante, eppure ci furono quelli che rifiutarono 
questa verità. A causa di questo rifiuto, arrivati al 2013 se ne erano andati dalla Chiesa. Alcuni 
erano venuti alla Chiesa già al tempo di Filadelfia. E pensare che erano stati chiamati al tempo 
di Herbert Armstrong che morì nel ’86, poi attraversarono tutto il periodo di Laodicea e furono 
testimoni di un lento ed incredibile indebolimento spirituale quando cominciammo ad 
abbassare la guardia. Tutta la Chiesa divenne molto stagnante e tiepida, come Dio aveva infatti 
profetizzato tramite Giovanni, di Laodicea. Dio profetizzò che avrebbe vomitato la Chiesa dalla 
Sua bocca. Quelle persone queste cose le vissero e poi furono svegliate per comprenderle.  
 
Moltissime persone non hanno mai potuto portarsi ad ammettere di essere Laodicesi, di essersi 
addormentati. Era al di sotto di loro ammetterlo. Come ho già detto in passato, anch’io ebbi 
delle difficoltà con questo. Quando Dio rivelò quello stato spirituale della Chiesa ed iniziai a 
parlarne, dissi a me stesso, beh, ho dormicchiato un po’ ogni tanto, ma non mi sono 
addormentato. Trovai difficile accettare quella realtà. Il fatto è che tutti ci addormentammo ed 
è per questo che Dio vomitò tutta la Chiesa dalla Sua bocca. Fin quando una persona non arriva 
a questa conclusione, non può andare avanti spiritualmente ed essere nutrita da Dio.  
 
È così perché il peccato deve essere riconosciuto, dobbiamo vederlo chiaramente per quello 
che è. Dio ci porta al punto di poter ammetterlo ed accettare la responsabilità delle nostre 
azioni. Fin quando non riconosciamo la nostra colpevolezza, non è possibile procedere al 
prossimo livello di crescita e di maturità. Queste sono lezioni da imparare.  
 
Dobbiamo capire ciò che alcuni fecero a quel tempo. Videro ciò che accadde alla Chiesa, 
cominciarono a ricevere le verità che gli altri del Corpo disperso non erano in grado di capire. La 
verità della profezia in Matteo sulle pietre del tempio che furono diroccate. Erano arrivati a 
capire che non una pietra sarebbe rimasta su un’altra pietra.  
 
È questo che accadde a Laodicea. Fu dispersa e non una pietra rimase sull’altra. Il tempio ha a 
che fare con la Chiesa, non con un tempio fisico. Perché alcune delle organizzazioni disperse 
credevano ancora che questo abbia tutto a che fare con un tempio fisico. Incredibile! 
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Quindi, le loro menti furono aperte alla comprensione. Comunque, queste stesse persone non 
accettarono la verita data nel 2008, ossia che Cristo ritornerà in una Pentecoste e non nella 
Festa delle Trombe, e quindi se ne andarono. Ma non se ne andarono solo per via di questo. Per 
loro era una scusa. La verità è che si indebolirono spiritualmente perché avevano già cominciato 
a trascurare le vie di Dio. In tali casi si rischia di cominciare a criticare, a pensare in un modo 
sbagliato e a vivere in un modo mondano. Quando questo succede, uno si indebolisce sempre 
più, al punto che non si è più in grado di ricevere ciò che Dio dà alla Chiesa. Col tempo Dio 
permette, se è questa la strada che scelgono di imboccare, di rodersi dentro. È questo il frutto. 
È come con un cancro. Arriva al punto che la persona non è più in grado di pensare 
correttamente verso la Chiesa e verso la verità. Purtroppo, arriva al punto anche di inasprirsi 
verso gli altri nella Chiesa. Molti di noi queste cose le abbiamo vissute.  
 
Dobbiamo quindi capire che è stata una scelta dalla loro parte. Ma che grande cosa il fatto che 
Dio continua con il Suo piano. Ha ora rivelato che sta lavorando con alcuni che furono chiamati 
nel 2008, e dopo, per dar loro l’opportunità di far parte della prima resurrezione.  
 
Spero che tutti vedano questa rivelazione come qualcosa di eccitante. Non si tratta solo di 
continuare a vivere in una nuova era, ma di più. Alcuni rimpiazzeranno quelle persone che 
hanno fatto le loro scelte. Dio ci ha fatto capire che degli angeli vengono trattenuti dal fare 
certe cose. La Prima Tromba non può essere suonata fin quando il sigillamento non sarà 
completato. Dio ci ha benedetti nel comprendere questo e altre cose. 
 
Un paio d’anni fa, quand’ero in Olanda, ricordo che parlai sul fatto che le cose venivano 
trattenute, che Dio è in controllo su quando esse hanno luogo. La prima considerazione sono 
quelli che saranno sigillati. Questo deve prima essere completato. Ma se non siamo pronti, 
allora le cose vengono trattenute. Molto è coinvolto in tutto questo. Dio lavora nelle nostre 
vite, ma se resistiamo o se non siamo pronti, allora dobbiamo fare tutto il necessario per essere 
pronti.  
 
Prima non sapevo che Dio stesse lavorando con degli altri, che vengono preparati per essere 
sigillati. Queste possono essere persone che sono cresciute nella Chiesa già da prima 
dell’Apostasia o da quelli che sono venuti intorno al 2008, 2009 e 2010. In altre parole, persone 
nuove, che non avevano fatto parte della Chiesa di Dio Universale.  
 
Nei primi tempi la maggior parte dei membri erano del tempo della Chiesa Universale. Fu dopo 
il primo libro che tre o quattro persone furono aggiunte alla Chiesa.  
 
Fu poi pubblicato il prossimo libro e Dio cominciò ad attrarre e a chiamare delle altre persone. È 
tutto per opera di Dio e non di un libro scritto da una persona. È Dio che deve chiamare. La 
prova di questo sono quelli che sono venuti alla Chiesa e sono stati battezati. Ma che cosa 
incredibile di avere l’opportunità di far parte dei 144.000! 
 
C’è molto che Dio continua a rivelarci per aiutarci ad avere un quadro più chiaro, per farci 
capire perché le cose vengono fatte in un certo modo.  
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Di nuovo: “Dio fece tutto questo come parte d’un processo tramite il quale Egli avrebbe rivelato 
chi sarebbe stato uno dei suoi due testimoni, colui attraverso il quale Egli avrebbe rivelato 
appieno tutto ciò che Giovanni aveva scritto nel Libro della Rivelazione che concerne questo 
tempo della fine.” 
 
Con questo sono ritornato al punto di partenza. Mi era scomodo allora e lo è ancora, ma è 
qualcosa con cui devo procedere. Il Sabato scorso ho posto la domanda, “Quando sarà questo 
reso ovvio?” Perché in questo momento non è affatto ovvio al mondo chi siano i due testimoni 
di Dio, e forse anche ad alcuni nella Chiesa. Per la Chiesa è una questione di fede perché le 
prove non ci sono. 
 
Sarà Dio a farlo sapere. Ma le prove di ciò che dice la Rivelazione non saranno evidenti fin poco 
prima della fine. La settimana scorsa credo di aver detto che potrebbero non essere evidenti 
fino alla Quinta o Sesta Tromba.  
 
Sarà come fu al tempo di Cristo. Dio non diede le prove per dimostrare che lui era ail Messia 
fino alle ultime tre settimane della sua vita. Cristo fece molte cose nel corso del suo tragitto 
verso Gerusalemme. Riportò a vita Lazzaro, fratello di Maria e Marta. Quello fu l’ultimo grande 
evento prima di adempiere al ruolo di Agnello Pasquale. Vediamo che il ruolo più grande ebbe 
luogo alla fine. 
 
Continuando: Dio diede a Giovanni, in visione, delle profezie specifiche per questo tempo della 
fine. Giovanni ebbe il compito di scrivere su quello che aveva visto, ma la maggior parte di ciò 
che scrisse sarebbe rimasto sigillato. Dio predeterminò di rivelare il significato ed i tempi di 
questi grandi eventi profetici tramite il Suo profeta del tempo della fine. 
 
Alla Chiesa. Ma è ancora una questione di fede a questo punto. Le prove fisiche non ci sono 
ancora nel mondo.  
 
“Dio ha un doppio scopo per così fare. In primo luogo, Dio farà una netta distinzione nel seno 
della sua Chiesa che è stata dispersa, su chi sia il suo vero ministro, tramite cui Egli sta 
operando, e tutti gli altri ministri con i quali Egli non sta operando.” 
 
Questo è importante perché quelli della Chiesa dispersa devono arrivare ad ammettere il fatto 
che gli altri non sono dei veri ministri. Dovranno riconoscere che si sono fatti ammaliare da 
certe falsità. Dovranno pentirsi per poter vivere in una nuova era, ma forse non saranno molti a 
pentirsi. Nel caso contrario, dovranno aspettare fino al Grande Trono Bianco.  
 
“Questo servirà da testimonianza finale alla Chiesa, prima che la devastazione della grande 
tribolazione colpisca il mondo intero all’apertura del Settimo Sigillo.” 
 
Con questo viene inteso l’evento d’apertura del Settimo Sigillo. Sappiamo che si tratta 
dell’evento della Prima Tromba. Quando questo avrà inizio, la prova sarà lì per il mondo.  
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Cosa penseranno quelli della Chiesa dispersa quando l’evento della Prima Tromba colpirà gli 
Stati Uniti? Loro credono che quel tempo sia ancora distante perché le cose non stanno avendo 
luogo nel modo che loro credono si avvereranno. Dovranno comunque fare i conti con questo 
perché sarà un evento enorme e succederà rapidamente, perché la Seconda, la Terza e la 
Quarta potrebbero suonare nel corso di una settimana o nel corso di pochi giorni. 
 
“In secondo luogo, l’altro scopo di Dio nel rivelare questa profezia in questo modo, è per fare 
una netta distinzione fra tutti i capi religiosi di questo mondo. Dio rivelerà chi è il suo vero 
ministro, tramite il quale Egli sta operando per proclamare la sua verità al mondo come 
testimonianza finale in questo tempo, ed Egli, inoltre, inizierà a rivelare chi sono tutti i falsi capi 
religiosi.”  
 
Di nuovo, è una cosa scomoda da dover affrontare, ma la realtà è che quando si deve fare 
qualcosa, meglio farla. Mi trovo a questo punto. Perché, francamente, non è che mi piaccia 
farlo. 
 
È per questo che ho detto che siamo ritornati al punto di partenza, perché è qualcosa che deve 
essere di nuovo affrontata. Come ho già detto la settimana scorsa, ho già iniziato questo libro. È 
un lavoro in corso. Non ho idea quale sarà il titolo né in quale direzione il tutto andrà. Ma so 
che ci sono delle cose che devono essere estratte da ognuno dei libri precedenti. Credevo che 
l’ultimo libro avrebbe servito a questo scopo, ma non è stato questo il caso. Il fatto è che ci sarà 
qualcosa da ognuno dei quattro libri perché è un’opera progressiva, c’è un seguito a tutto ciò 
che è stato già rivelato e scritto. C’è ora qualcos’altro che sarà trattato. Spiegherò in un altro 
momento perché questo sta avendo luogo in un certo modo.  
 
Continuiamo ora da dove abbiamo lasciato la settimana scorsa: “I Sette Tuoni hanno luogo 
durante il periodo del Sesto Sigillo.” Voglio aggiungere che da quando Dio ha rivelato che il 
Sesto Sigillo è stato aperto, abbiamo saputo che questo era l’inizio dei Tuoni. Con il tempo 
abbiamo anche imparato che questi saranno continui, che continueranno fino al Settimo e fino 
alla fine. Quindi, i Tuoni non prendono sosta, non durano per solo un limite di tempo, ma 
continuano fino alla fine.  
 
“Diamo un’occhiata a ciò che Giovanni scrisse:”  
 
Dio ci ha rivelato molto sui Sette Tuoni, sul modo che si manifesteranno, e che l’impatto 
maggiore sarà verso la fine. 
 
Rivelazione 10:1 – “Poi vidi un altro angelo possente, che scendeva dal cielo, avvolto in una 
nube, e sopra il capo aveva un arcobaleno; ed il suo volto era come il sole, e i suoi piedi come 
colonne di fuoco; e aveva in mano un libretto aperto; ed egli mise il suo piede destro...” 
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Qui parla di questo libretto che ha in mano. Si tratta in realtà di una pergamena perché allora 
non c’erano i libri. Si tratta di una piccola pergamena con qualche scritto in essa. Non è grande, 
come il Libro della Rivelazione nella sua interità. 
 
Quindi, “e aveva in mano una piccola pergamena; ed egli mise il suo piede destro sul mare ed il 
sinistro sulla terra e gridò con una gran voce, come un leone che ruggisce; e quando ebbe 
gridato, i sette tuoni fecero udire le loro voci. [In altre parole, proclamarono il loro messaggio]. E 
quando i sette tuoni ebbero fatto udire le loro voci, io ero in procinto di scrivere...” Ossia, stava 
per scrivere il messaggio che Dio permise a Giovanni di sentire. “... ma udii una voce dal cielo 
che mi disse: “Sigilla le cose che i sette tuoni hanno detto, e non scriverle.”” 
 
Quindi, Dio disse di sigillarle e di non rivelarle. Non doveva nemmeno scriverle. Fu qualcosa di 
unico. Dio non ha rivelato tutte queste cose in una volta sola, ma un po’ alla volta.  
 
“E l'angelo che io avevo visto in piedi sul mare e sulla terra, alzò la mano al cielo; e giurò per 
Colui che vive nei secoli dei secoli.” 
 
Voglio a questo punto ricordarvi della rivelazione progressiva, una cosa importante per la 
Chiesa di Dio capire. Diciamo che rimango sempre meravigliato quando comincio a pensare a 
tutto il tempo, cominciando da Adamo ed Eva fino al tempo di Noè, e poi fino ad Abrahamo ed 
altri, fino a Mosè ed i profeti, ed ogni volta Dio continua a rivelare sempre di più, fin quando 
arriviamo al tempo di Cristo. Poi, arrivati al tempo di Cristo, Dio cominciò a rivelare tante cose.  
 
E poi, dopo la Pentecoste del 31 d.C., gli apostoli si diedero a predicare molto potentemente le 
cose che erano state loro insegnate da Cristo. Potevano ora farlo, perché prima di ricevere lo 
spirito santo non erano nemmeno capaci di comprenderle. 
 
Di nuovo, si tratta di una rivelazione progressiva. Fu così con Paolo quando scrisse il Libro di 
Tessalonicesi. Non fu fino al secondo libro, a Tessalonicesi 2 che cominciò a scrivere sull’uomo 
del peccato, il figlio della perdizione e sul tempo per il ritorno di Cristo. Ma non capiva le cose 
su cui aveva scritto. Anche Giovanni, quando scrisse certe cose sugli anticristi [c’erano molti 
anticristi anche allora], non si rendeva conto cosa queste presagivano, che fossero rilevanti per il 
tempo della fine.  
 
Trovo affascinante nel pensare a come Dio lavorò con Herbert Armstrong. Penso alle diverse 
profezie e a come venivano interpretati i Sigilli e le Trombe al tempo della Chiesa di Dio 
Universale. Era questo che Dio all’epoca gli aveva permesso di vedere, che i Sigilli 
rappresentavano un tempo di guerra sulla terra. 
 
Fu influenzato anche dal modo in cui il mondo ha interpretato certe cose. Avete tutti sentito dei 
Quattro Cavalieri dell’Apocalisse. Sappiamo come questi erano visti in passato. Ci sono cose che 
sono state scritte su questi da persone che non hanno mai fatto parte della Chiesa di Dio. 
Quando la gente legge questa descrizione, le parole stesse evocano un periodo apocalittico, un 
periodo di enorme distruzione sulla terra.  
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Questa era l’unica cosa che per decenni eravamo in grado di vedere al tempo di Filadelfia e 
Laodicea. È solo in tempi recenti che Dio ci ha fatto capire che i quattro cavalieri hanno a che 
vedere con qualcosa che ebbe luogo nella Chiesa di Dio. La dispersione della Chiesa di Dio fu, 
per la Chiesa, un evento apocalittico.  
 
Miliardi di persone attualmente in vita non entreranno a far parte del periodo millenario, ma 
avranno l’opportunità di vivere nel periodo del Grande Trono Bianco dopo esser resuscitate. 
Questo è anche vero per le persone vissute al tempo di Herbert Armstrong e durante il periodo 
di Laodicea. 
 
Nel Suo piano di salvezza, Dio vede le cose con occhi diversi da quelli umani. Le persone non 
sono perse spiritualmente. In accordo con il Suo piano, Dio lavorerà con l’umanità anche dopo il 
Millennio e lo farà mediante il Suo governo in terra. A quell’epoca sarà più facile per gli esseri 
umani combattere contro la loro natura se vorranno farlo. Ciò che Dio diede a capire a Herbert 
Armstrong sui quattro cavalieri dell’apocalisse, sulla distruzione che avrebbero mietuto, non 
coincideva con ciò che vien detto delle Trombe, perché le Trombe porteranno un’enorme 
distruzione.  
 
Impariamo che l’attenzione di Dio è sulla Chiesa. Leggendo le scritture e le profezie, in passato 
non abbiamo riconosciuto l’importanza della Chiesa di Dio nel Suo piano, in ciò che sta facendo. 
Come ho spiegato il Sabato scorso, Dio lavora persino con le nazioni e realizza certe cose col 
fine di plasmare la Sua gente. 
 
Mosè è un esempio delle persone che Dio ha plasmato con il Suo intervento negli affari di certe 
nazioni. Basta pensare a ciò che accadde in Egitto. Dio lavorò con lui e Giosuè, preparandoli 
attraverso certe esperienze uniche. Come risultato di queste loro esperienze, saranno a loro 
assegnati ruoli importanti, di cui ancora non sappiamo, quando sarà istituito il Regno di Dio.  
 
Dovettero comunque passare per molte cose per essere preparati. Dio distrusse il faraone e 
tutto il suo esercito a causa di ciò che patirono. Furono distrutti, ma cos’è più importante? 
Continuare a vivere in questo mondo senza uno scopo? Perché senza Dio che scopo ha la vita? 
Sarà loro data un’opportunità al tempo del Grande Trono Bianco. Per Dio, a quel tempo fu 
importante di lavorare e preparare persone come Aronne, Mosè, Miriam, Giosuè e altri che 
saranno nel Regno di Dio.  
 
Non tendiamo a vedere le cose in questa luce ed è per questo che, ad esempio, parlando dei 
Sigilli, li vedemmo come qualcosa che avrebbe avuto un impatto su quelli del mondo. La verità è 
che si trattò di qualcosa con conseguenze molto più gravi. Le persone in questo mondo possono 
morire, ma più tardi saranno resuscitate. Ma se uno nella Chiesa di Dio si rivolta contro Dio, se 
diventa anticristo, esiste ancora alcuna possibilità di salvarlo? 
 
Non abbiamo esaminato alcune scritture, ma alcune usano parole molto forti. Ci saranno più 
casi di quanto tendiamo a pensare di individui che si sono rivoltati contro Dio volontariamente. 
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Questa è una situazione di gran lunga peggiore perché se è questo il caso, per quella vita non 
c’è speranza. Se una persona viene chiamata alla Chiesa di Dio per vivere questo modo di vita e 
si rivolta coscienziosamente contro Dio, facendo scelte che sa non dovrebbe fare perché 
preferisce avere il peccato, che cosa orribile perché non si torna indietro da quello. 
 
Se una persona arriva al punto di commettere il peccato imperdonabile, cioè un peccato di cui 
non vuole pentirsi, che cosa orribile. Quindi, quando si legge dei Sigilli, è facile vederli come 
distruzione che può colpire il mondo, ma Dio vuole che si capisca che si tratta di qualcosa che 
ha colpito la Sua Chiesa. È stato qualcosa di gran lunga più serio di ciò che può abbattersi su 
questo mondo fisico.   
 
Ciò che successe, che portò all’Apostasia e all’apertura dei primi quattro Sigilli fu molto più 
devastante, molto più dannoso per il Regno di Dio, per il Suo piano rispetto alla Sesta o Settima 
Tromba. Perché i miliardi che potrebbero morire potranno essere resuscitati ed avere 
l’opportunità per entrare nel Regno di Dio.  
 
Ha senso per voi ciò che sto dicendo? Che è molto più dannoso, è una perdita di gran lunga 
maggiore quando si arriva al punto in cui non si può lavorare con qualcuno, al punto in cui la persona 
non può cambiare perché si è allontanata troppo da Dio.  
 
Dio vuole che noi si capisca queste cose, cose che non erano state rivelate nel periodo di 
Filadelfia. Non era ancora arrivato il momento perché la Chiesa le capisse. Né si sapeva che 
sarebbe stato così serio.  
 

Avevamo sempre saputo che ci sarebbe stata una grande apostasia, una parola greca che in 
sostanza significa una caduta dalla verità. Non avevamo idea quanto grande sarebbe stata 
quell’apostasia.  
 
Abbiamo attraversato molte cose per arrivare a questo punto. Si è trattato di rivelazione 
progressiva. Ritornando al tema dei Sigilli, Dio non rivelò la verità su questi perché era qualcosa 
che la Chiesa non doveva sapere. È stato meglio credere a ciò che viene naturalmente alla 
mente carnale, ossia che i Sigilli avessero a che fare con il mondo fisico.  
 
Dio permise a noi nella Chiesa di credere a queste cose. Il semplice fatto che questo non lo 
sapevamo non vuol dire che non fosse la Chiesa di Dio o che Herbert Armstrong non fosse 
l’apostolo di Dio. Sta a Dio decidere quando rivelare certe cose.  
 
Continua qui dicendo: “E l'angelo che io avevo visto in piedi sul mare e sulla terra, alzò la mano 
al cielo; e giurò per Colui che vive nei secoli dei secoli,” [In altre parole, ciò che viene qui detto 
proviene direttamente da Dio Onnipotente] “ ... il quale ha creato il cielo, e le cose che sono in 
esso; e la terra e le cose che sono in essa; e il mare e le cose che sono in esso, che non ci sarebbe 
più indugio.” 
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Ma cosa viene inteso con “... non ci sarebbe più indugio?” Significa che il tempo continua, come 
ora vedremo, si riferisce a qualcosa di molto specifico.  
 
“Ma nei giorni in cui il settimo angelo farà udire la sua voce [l’angelo della Settima Tromba del 
Settimo Sigillo], quando egli inizierà a suonare, si compirà il mistero di Dio, il quale Egli 
annunziò ai Suoi servi, i profeti.” 
 
Di nuovo, di quali giorni sta parlando? Trovo interessante il modo in cui noi nella Chiesa 
vedevamo questo in passato. Dio ci ha però portato ad un punto di maturità nell’averci fatto 
capire che questi giorni si riferiscono ad un periodo di tempo alla fine di 6.000 anni di governi 
umani e all’inizio di 1.000 anni governati dal Regno di Dio. Quindi, “non ci sarebbe più indugio” 
significa portare ad una fine le vie di questo mondo, il modo in cui l’uomo governa e di 
introdurre il Regno di Dio.  
 
Due anni fa, alla Festa dei Tabernacoli parlammo su questo con una certa enfasi. Dio ci aveva 
rivelato che sarebbe stato al tempo della Settima Tromba che sarebbe iniziato uno dei Guai. Il 
Primo Guaio è quello che l’Europa farà nel campo della guerra nucleare. Il Secondo Guaio sarà 
quando la Cina e la Russia faranno ciò che faranno. Ci vien detto che un terzo della terra, 
incluso gli esseri umani, sarà distrutto. 
 
Dio ci ha rivelato che il Terzo Guaio avrà due parti, un inizio e la fine. La prima parte avrà luogo 
al ritorno di Cristo con un esercito di 144.000, come attestato dalla Rivelazione. Cristo 
guerreggerà e distruggerà “coloro che distruggono la terra”.  
 
Dio quindi ci rivelò il Primo Guaio del Settimo Sigillo a quel tempo. Questo ha a che fare con 
l’istituzione del Regno di Dio e come dice qui, “Ma nei giorni in cui il settimo angelo farà udire la 
sua voce, quando egli inizierà a suonare.” Questa tromba ha già suonato e conteneva un 
messaggio. Ma sarà nel tempo del 3° Guaio che le azioni associate a quel messaggio avranno 
inizio. 
 
“... quando egli inizierà a suonare, si compirà il mistero di Dio.” Quanto tempo ci vorrà per 
questo? In base a ciò che Dio ci diede a capire un paio d’anni fa, ci vorranno 1.100 anni per 
compiere la prossima fase. Un periodo finisce e quello dopo ha inizio. Questo è l’inizio e durerà, 
come ho appena detto, 1.100 anni, e poi dice “si compirà il mistero di Dio”. Ci vogliono 1.100 
anni per compiere il resto del piano di salvezza, quando la stragrande maggioranza avrà 
l’opportunità di arrivare a far parte del Regno di Dio “il quale Egli annunziò ai Suoi servi, i 
profeti.” 
 
Che esperienza incredibile tutte le cos che abbiamo passato dal tempo di Filadelfia. 
Praticamente nulla ebbe luogo durante Laodicea perché molte cose cominciarono ad essere 
perdute. Molte cose hanno avuto luogo dopo l’Apostasia e Dio continua a darci sempre più 
perché ci stiamo avvicinando sempre di più alla fine. Dovremmo poter vederlo per via dello 
stato in cui si trova il mondo.  
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Continuando ora con il libro: “Cosa significa tutto questo? Una semplice lettura di questo 
passaggio non vi dice niente di specifico. Esso non fu scritto in modo tale da essere compreso da 
chiunque lo leggesse. In realtà, il Libro della Rivelazione non fu affatto scritto in modo da essere 
compreso da chiunque lo leggesse.” 
 
Nonostante questo, quasi ogni gruppo religioso ha cercato di interpretare ciò che il Libro della 
Rivelazione dice. Vogliono capire perché si rendono conto che ciò che ha inizio con il Primo 
Sigillo ed i quattro cavalieri dell’apocalisse è qualcosa di piuttosto brutto. Fino ad un certo 
punto, questo è oggi il modo di pensare dei gruppi religiosi. 
 
“Esso dev’essere rivelato tramite i servi di Dio, e la maggior parte di esso è stato preservato in 
modo da esser rivelato in questo periodo della fine tramite il profeta di Dio per questo periodo” 
e nel libro ho aggiunto “ – io.” Non mi piace dover dirlo. Non mi piace parlare di queste cose ma 
è così. So che Dio ci ha riportato al punto di partenza perché le cose stanno per cominciare. 
Siamo a questo punto. È per questo che stiamo trattando certe cose.  
 
Stiamo parlando di un periodo di tempo in cui accadranno certe cose. Non so esattamente 
quando avrà inizio ma Dio ci farà sapere quando comincerà. C’è stato un periodo nel nostro 
passato quando credevamo di venir preparati per certe cose ci furono fatte vedere, 
specialmente in luce di ciò che era stato scritto avrebbe avuto luogo. Ma ora stiamo bussando 
alla porta. Ora siamo lì. 
 
Quindi, credo che molto ruoterà attorno al libro e a ciò che viene ora scritto. Sono eccitato da alcune 
cose su cui mi sto concentrando perché coinvolge l’uso di cose che Dio ci ha dato a conoscere nel corso 
del tempo. Sono cose che verranno tratte dai primi quattro libri e che ci porteranno a concentrarci 
nuovamente su Herbert Armstrong e su ciò che Dio gli rivelò. Sto parlando di cose che non si possono 
negare, che si sono avverate e che sono molto significative. Solo da un punto di vista fisico, se la gente 
fosse sincera, sto parlando di cose che sono ovvie e che dovrebbero incutere una grande paura. Ma non 
hanno paura. Non è così che la mente umana pensa.   
 
È così con il Covid. Vediamo ora la vera possibilità che con i vaccini e altre cose, che le cose 
ritorneranno sempre più ad una certa normalità. Ma cosa verrà dopo? Spero capiamo che 
questo è un Tuono enorme. È il Tuono finora più rumoroso, di durata molto lunga e che 
continua la sua marcia. 
 
Penso all’India e a ciò che stanno soffrendo. Hanno ora quello che chiamano il Fungo Nero e ora 
è anche affiorato il Fungo Bianco. Uno di questi distrugge il 44%. In altre parole, è impossibile 
ricuperarsi se vieni contagiato. La settimana scorsa sono morti cinquanta medici in una giornata 
e 4.000 persone stanno morendo ogni giorno. Quella nazione sta in questo momento subendo 
un’incredibile devastazione. Non è una cosa da poco.  
 
Un anno fa chi aveva idea fino a che punto sarebbe arrivato questo virus? Non sembrava una 
cosa del tutto vera a quel tempo. Allora nemmeno a me sembrava vero, ma abbiamo visto 
quant’è virulento e ciò che Dio ha permesso avesse luogo. Il fatto è che ha avuto un grande 
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impatto negativo sul modo di pensare umano, cosa che condurrà a qualche problema che 
seguirà questo attuale.  
 
Continuando: “Spero che non commetterete l’errore di tanti quando leggono una dichiarazione 
talmente ardita, nel semplicemente metterla in disparte dovuto al suo tono. È comprensibile che 
una dichiarazione tale possa sembrare sfacciata, ma non lo è. È semplicemente una realtà, ed è 
mio compito e responsabilità di parlare in questi termini chiari. Prima che vi dica cosa siano 
questi Sette Tuoni, c’è bisogno di farvi rammentare qualcosa.” 
 
Spero capiate perché non trovo questo facile, specialmente in luce del fatto che queste cose 
avranno luogo tra poco. Ad un certo punto cominceranno gradualmente e col tempo 
accelereranno. Non sappiamo in che direzione andranno le cose. 
 
Le cose non diventeranno più facili per nessuno nella Chiesa. Oggi il monito è che sebbene 
siamo tutti andati contro delle difficoltà, le battaglie più grandi sono davanti a noi. Non sarà 
facile. Dobbiamo comunque capire che ci sono certe cose che vengono plasmate in voi. Penso 
in particolare a quelle persone a cui viene ora data quest’opportunità di cui prima non 
sapevamo. Francamente, due anni fa Dio mi aveva concesso di capire che il sigillamento non 
aveva avuto luogo perché non eravamo pronti. Ebbene, la ragione principale che non siamo 
pronti è dovuta ai membri più recenti, ossia non sono loro pronti perché questo processo 
richiede tempo.  
 
Ne rimango meravigliato perché guardando indietro, specialmente intorno al 2013, tutto ad un 
tratto divenne sempre più chiaro che Dio sta facendo passare la Chiesa per un processo che 
consente di arrivare molto rapidamente ad una certa maturità. Tutto questo è dovuto a ciò che 
la Chiesa ha dovuto attraversare, cominciando negli anni 2012 e 2013 con la piccola “vacanza” 
che mi son preso per tre anni, che non fu affatto una vacanza.  
 
Non c’è mai stato un tempo nella Chiesa di Dio con un tale patrimonio di conoscenza, 
accompagnato da una preparazione mentale e di esperienza di vita, perché la Chiesa 
quest’esperienza l’ha vissuta cominciando nel 2012. È un’esperienza che la Chiesa ha vissuto 
fino all’ultimo giorno. Il fatto che Cristo non è tornato nel 2012, ha messo la Chiesa alla prova 
ancor più. Il frutto è però che Dio ha potuto in questo modo preparare e plasmare la Chiesa 
ancor più dovuto alla dimensione della prova.  
 
Ho visto tante cose nella Chiesa di Dio dal momento del mio battesimo nel 1969. Ho visto i 
cambiamenti che hanno avuto luogo nel corso di Filadelfia, di Laodicea e poi l’Apostasia che fu 
seguita da una dispersione dei vari gruppi e tutte le battaglie che ci sono state. Ma vedere come 
Dio... 
 
Una cosa che veramente mi entusiasma è quando Dio ci dà della nuova verità. In particolare, ciò 
che mi ha entusiasmato è quando mi ha rivelato il modo in cui ci prepara, le cose che ci fa 
passare per far sì che la nostra mente venga trasformata. Vedere il modo in cui Dio fa le cose 
che fa, e perché, è per me molto eccitante perché aggiunge un’altra dimensione nel capire Dio, 



 

14 
 

nell’amarLo, nel vedere la misericordia ed il potere di Dio Onnipotente, nel modo in cui lavora 
con noi deboli esseri umani. 
 
Ecco perché sono eccitato da ciò che ho visto aver luogo nel corso del tempo, specialmente il 
frutto di ciò che la Chiesa attraversò nel 2012. Quella fu un’opportunità data al popolo di Dio 
per essere plasmato più rapidamente.  
 
L’esperienza ci fa sapere che ci vuole letteralmente una vita per plasmare e preparare una 
persona. Ma con ciò che ha avuto luogo, vediamo che non è stata necessaria una vita intera per 
molte persone nella Chiesa. Ci sono persone più giovani nella fede a cui è stata data 
l’opportunità di entrare nel Regno di Dio a causa di tutto ciò che hanno vissuto, col fine di 
prepararli per ciò che ci aspetta.  
 
Di nuovo, non so come esprimermi se non nel dire che sono eccitato di poter vedere queste 
cose e per le persone a cui sarà data una tale opportunità. È qualcosa di veramente 
meraviglioso.  
 
Continuando con il libro: “Nel mezzo di tutti gli eventi orrificanti che avranno luogo da adesso in 
poi, e fino a quando la tribolazione del tempo della fine sarà terminata...”   
 
Facciamo riferimento a questa tribolazione e quanto tempo durerà. Francamente, non 
sappiamo quanto tempo alcune di queste cose dureranno. Certe cose possono succedere 
rapidamente, ma Dio è capace di estendere il tempo. Per quanto tempo lavorerà con i due 
testimoni? Quando avrà inizio e quando terminerà la loro opera? Ho la sensazione che alcune 
delle cose di cui si parla nella Rivelazione sono già state adempiute perché hanno a che fare con 
la Chiesa, ma ci sono anche delle cose fisiche che devono esser adempiute. La prospettiva di 
queste non è così eccitante. 
 
Tutte queste cose nel loro insieme che Dio ci dà, coinvolgono un processo che richiede tempo e 
che non è facile attraversare.  
 
Ritornando a prima, non sappiamo con quale rapidità certe cose potranno accadere. Il punto 
che faccio è che le cose potrebbero accadere rapidamente. Ad esempio, un paio di bombe 
nucleari paralizzerebbero totalmente questa nazione. Degli atti di pirateria informatica 
potrebbero in un giorno paralizzare totalmente questa nazione. Abbiamo visto recentemente 
cos’è successo con un oleodotto. 
 
Quelle persone non sono stupide. È già da molto tempo che hanno fatto dei test. Se si tratta di 
un governo solo dietro a queste cose e la sua intenzione è di paralizzare certe infrastrutture, 
cosa che non sappiamo con certezza, non ci vorrebbe molto tempo paralizzare una rete 
elettrica in una località o un oleodotto in un’altra area. Si stanno concentrando su questo. Ha 
tutto a che fare con la guerra.   
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Sappiamo già che dietro a queste cose c’è una nazione, ed è questo che vogliono. È per questo 
che le loro forze armate sono più potenti delle nostre a questo punto. È un orribile ammonimento 
per un paese così grande, ammettere che che hanno un numero superiore di navi, e anche 
tecnologicamente superiori delle nostre. 
 
L’hanno fatto di nuovo questa settimana passata. Tanto vale che mettano tutto sotto gli occhi del 
nemico! Dio condannò Israele Antico perché fecero conoscere al nemico certe cose che non avrebbe 
dovuto far vedere. Far conoscere le proprie debolezze è una delle cose più stupide che una nazione 
possa fare. Ora procederanno con dei giochi di guerra con la marina. In questo modo renderanno ovvio 
le vulnerabilità maggiori. Ma non è forse questo che vogliamo far vedere a un’altra nazione?  
 
Non so se ricordate, andando indietro di qualche anno, quando nel bel mezzo di un tale esercizio un 
sottomarino cinese venne alla superficie nel mezzo della flotta americana. Non sapevano nemmeno che 
fosse lì! Stanno sempre testando le acque. La Russia l’ha fatto con gli aerei a reazione e la Cina lo fa 
costantemente. Testano i limiti. Quando proverete a fermarci? Fino a che punto possiamo osare? Quale 
sarà la loro reazione? 
 
È tutto secondo un loro disegno perché ha a che fare con i preparativi per la guerra. Il punto 
che voglio fare è che quando le cose verranno scatenate, potrebbe tutto succedere molto 
rapidamente. Qualunque nazione o qualunque gruppo di nazioni lo farà, adempirà in questo 
modo la Prima Tromba. La Seconda Tromba, la Terza e la Quarta saranno parte di questo stesso 
attacco. È come fu con i primi quattro Sigilli della Rivelazione che furono aperti e che 
riguardavano la Chiesa. Le prime quattro Trombe hanno a che fare con ciò che accadrà a questa 
nazione molto rapidamente. Le quattro Trombe potrebbero essere adempiute nel giro di pochi 
giorni. Questo darà all’Europa il tempo di reagire. Ciò che farà l’Europa fa parte della Quinta 
Tromba. Sappiamo cos’è che faranno.  
 
Voglio rileggere questo: “Nel mezzo di tutti gli eventi orrificanti che avranno luogo da adesso in 
poi, e fino a quando la tribolazione del tempo della fine sarà terminata e Giosuè il Cristo 
finalmente farà il suo ritorno, Dio dirà al mondo ciò che sta succedendo ed il perché di tanta 
devastazione.”  
 
Non è che il mondo stia ascoltando ma la Chiesa di Dio ascolta. Ma queste cose sono state 
scritte e sono di dominio pubblico. L’ultimo libro parla proprio di alcune di queste stesse cose. 
 
“Dio dirà al mondo ciò che sta succedendo ed il perché di tanta devastazione.” Ma nessuno sta 
ascoltando, a nessuno importa. Anche questo è stato profetizzato.  
 
Andando avanti: “Dio persino parlerà di queste cose in anticipo. Come farà Egli questo? Lo farà 
attraverso i Suoi profeti di questo tempo della fine – i Suoi due testimoni, ma lo farà 
principalmente tramite me, il Suo portavoce” 

È come tornare indietro quando molto di questo fu scritto e pubblicato. Ti dà la sensazione di 
déja vu, la sensazione di averlo vissuto solo parzialmente allora. Questi sono solo delle 
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osservazioni/dei commenti di ciò che abbiamo attraversato come Chiesa. Ma questo tipo di 
déja vu non mi piace. Non è una cosa piacevole doverla vivere, parlarne, pensarci. 
 
Comunque, a questo punto sarà bene ripassare alcune verità che Dio ci ha rivelato in questo 
tempo della fine. È bene ritornarci regolarmente perché aiuta a rimaner forti e saldi in questo 
modo di vita. Queste sono la vostra forza. Molte, però, sono le persone che hanno voltato le 
spalle a queste cose.  
 
La prima:  
 

49 (28)    Giosuè il Cristo tornerà su questa terra in una Pentecoste, insieme ai 144.000.  
 

Siamo talmente abituati a sentir parlare di questo che si rischia di non valutarlo come 
dovremmo. Spero non sia questo il caso. Il fatto è che tutta la Chiesa dispersa punta gli occhi su 
un tempo diverso. Alcuni di loro non si aspettano il ritorno di Cristo, nel senso che potrebbe 
essere prossimo, perché tante cose in cui credono non sono ancora state adempiute.  
 

51 (30)    Dio sta restaurando la comprensione del posto che corrisponde alle donne in 
famiglia. 

 
E poi seguì 52: 
 

52 (31)    L’ordinazione delle donne nella Chiesa. 
 
53 (32)    C’è una fine all’esistenza di Satana.  

 
Per me è incredibile che Dio cominciò a rivelare le verità nel corso di alcune Feste dei 
Tabernacoli. Iniziò già molto tempo fa, rivelando che, come Creatore di ogni cosa, Egli ha il 
potere di rimuovere ciò che ha creato. Il fatto che un essere sia composto di spirito non vuol 
dire che è dello spirito di Dio. Gli angeli caduti sono composti di un’essenza spirituale, questa è 
la vita spirituale che è stata loro data, ma non hanno inerentemente vita immortale.  
 
Quando Dio rivelò questa verità, questa condusse ad un’altra più tardi. Questa è una verità che 
ha causato della confusione nella Chiesa di Dio in passato, ed è per questo che la ripassiamo. 
Alcuni di voi che siete nuovi non avete vissuto la storia di quelli che sono nella Chiesa da più 
tempo. I più anziani spiritualmente sanno cosa la Chiesa insegnava. A quell’epoca non 
vedevamo chiaramente ciò che concerne Satana e i demoni. Non sapevamo che dovranno fare i 
conti con Dio. Non è stata una verità facile.  
 
Gli angeli caduti furono con Dio per tanto, tanto tempo e come con qualsiasi tipo di rapporto, 
per Dio aver visto cosa scelsero di fare, aver visto ciò che hanno fatto nel corso di lunghi periodi 
di tempo non è stata una cosa facile. Non sarà facile per Dio, nonostante tutto, porre una fine 
alla loro vita perché li ha creati. Ma il giudizio di Dio, nella Sua giustizia, è di distruggerli. 
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Ma loro fanno parte del nostro addestramento. È una cosa incredibile capire che sono stati 
lasciati sulla terra per farci da lezione, in modo che si potesse capire il tipo di malvagità e di 
devastazione che hanno causato nella creazione di Dio. Noi l’abbiamo infatti capito. Abbiamo 
anche capito che ogni cosa che resiste a Dio deve arrivare ad una fine, altrimenti che tipo di 
regno sarebbe il Regno di Dio? 
 
D’altro canto, è bellissimo capire che a niente di malvagio, a niente che si oppone a Dio sarà 
permesso di esistere in futuro. Queste cose verranno un giorno ad una fine.  
 

54 (33)    Gli angeli furono creati e composti da essenza spirituale. Dio ha dato loro la vita 
spirituale [come è stato discusso poco fa], ma non sono auto-esistenti, non possiedono vita 
inerente a se stessi.  
 

È sempre stato eccitante per me ripassare queste verità che Dio ci ha dato. Una verità ha 
sempre portato all’altra e poi all’altra e all’altra perché è un processo di costruzione.  
 

55 (34)    Dio ha creato sia il bene che il male... 
 

Quando alcuni leggono queste scritture, non comprendono ciò che vien detto, perché in Dio 
non c’è alcun male. Ma Lui ha creato il potenziale per il male e ne è quindi responsabile. Fu Lui 
a creare un essere spirituale di nome Lucifero. Tuttavia, Dio ha sempre saputo che nel regno 
angelico ci sarebbero stati quelli che prima o poi Lo avrebbero rifiutato. Fu parte del Suo piano 
di dare il libero arbitrio a quegli esseri spirituali. 
 
Tutto questo fu in preparazione per la Sua stessa famiglia. Essa avrebbe dovuto vedere di cosa 
sono capaci gli esseri spirituali. E poi nella Chiesa abbiamo dovuto imparare di cosa sono capaci 
gli umani anche se generati dallo spirito di Dio. Siamo tuttora capaci di rifiutare Dio. È successo, 
ed è per questo che ci fu un’apostasia. Dio ci ha rivelato che questo è stato molto più orrendo di 
ciò che fece Lucifero.  
 
A Lucifero non fu mai dato lo spirito di Dio. Dio gli aveva fatto conoscere la verità, ma si rivoltò 
contro Dio ed un terzo degli angeli lo seguirono perché arrivarono al punto di pensare come lui. 
Dio può dimorare in noi esseri umani tramite il Suo spirito, ma la nostra vita è breve.  
 
Vissero molto a lungo prima di ribellarsi contro Dio, ma noi siamo capaci di farlo nel corso della 
nostra breve vita. In questo tempo della fine, Dio sta plasmando la Sua gente in modo da poter 
capire inequivocabilmente che cosa orrenda sia per un essere umano che è stato generato dallo 
spirito santo di Dio, di poi rivoltarsi contro Dio. Dio lo fa perché in futuro darà alla Sua gente 
delle responsabilità di giudicare. Dobbiamo arrivare ad essere profondamente convinti di 
quanto sia orrenda la ribellione.  
 
È una cosa trascurare e addormentarsi spiritualmente. È una cosa distanziarsi spiritualmente a 
causa di qualche debolezza e poi, ad un certo punto Dio possa intervenire e svegliare una 
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persona dal suo torpore, per quanto sia terribile anche questo, ma è una tutt’altra cosa quando 
uno arriva al punto di detestare e odiare il modo di vita di Dio.  
 
Ci sono state persone in Filadelfia che poi hanno continuato in Laodicea che hanno odiato il 
modo di vita che Dio aveva loro rivelato tramite Herbert Armstrong. Che pensiero orribile. 
Quale sarà la loro fine? 
 
Dio ha quindi creato sia il bene che il male, tratti che si possono manifestare, a seconda delle 
scelte che vengono fatte, in quelli creati da Dio. Due terzi del regno angelico sono rimasti fedeli. 
In questi angeli, la convinzione delle virtù delle vie di Dio si è rafforzata, come pure la volontà di 
non fare mai ciò che Satana ed il regno demoniaco hanno fatto. La stessa cosa vige per coloro 
che Dio ha chiamato in tempi diversi e che chiamerà nel Millennio e poi nel Grande Trono 
Bianco. Di nuovo, c’è il potenziale per il bene e per il male.  
 

56 (35)   Tramite il potere dello spirito santo, Dio Onnipotente “dimorerà” NELLA Sua Famiglia 
eternamente, ed essa dimorerà sempre IN Lui.  
 

Ora, nel contesto di queste cose e avendo parlato di Satana, continuiamo su questo come parte 
di un esercizio, perché sono queste verità sono la vostra forza. Lo dico perché le cose che siete 
in procinto di attraversare dovrebbero riportarvi a queste verità che Dio ci ha dato. Tra queste 
ci sono le tre già esistenti quando l’Era di Sardi stava volgendo alla sua fine, poi quelle che Dio 
rivelò tramite Herbert Armstrong, ed infine tutte quelle che sono state aggiunte dopo 
l’Apostasia. Tutte queste verità sono la vostra forza. Dio vi ha dato queste cose per via di ciò che 
sta per accadere perché ciò che dovrà essere affrontato sarà una grande sfida per la mente 
umana.  
 
Sono le verità che infondono forza. Spero capiate cosa sto dicendo. È bene ripassarle di volta in 
volta e di essere ritemprati di volta in volta, capendo cos’è che Dio ci ha dato a capire. È come 
con tutta la parola di Dio che contiene potere, che infonde forza. C’è potere in questo quando 
viene unito con lo spirito di Dio. Attraverseremo un periodo in cui avremo bisogno di questo più 
che mai.  
 

57 (36)   Il nome del Messia, del Cristo, il nome datogli da Dio è Giosuè, non Gesù.  
 
In tempi passati si sapeva che era questo il suo nome. Chiunque abbia studiato un po’ di storia 
di quel periodo, sa che era questo il suo nome. Ma per quanto riguarda la Chiesa di Dio, non ci 
eravamo ancora resi conto che era questo il nome che doveva essere usato. Questa verità ci ha 
totalmente separati e liberati da ogni falsità che ebbe inizio nel 325 d.C.  
 
Torniamo ora al libro: 
 
“Per riportarvi alla memoria ciò che questi due testimoni faranno durante questi tre anni e 
mezzo di grande tribolazione mondiale...  
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Da quando questo fu scritto, siamo arrivati a capire che Dio opera nell’ambito di diversi periodi 
di tempo, 1260, 3½ anni, un tempo, dei tempi e la metà di un tempo, ed ognuno di questi è lo stesso 
periodo di tempo. Quello che non sempre sappiamo è quando hanno avuto inizio. C'è dualità in alcuni di 
questi, in quanto si riferiscono a dei periodi diversi ma hanno pur sempre una funzione entro un periodo 
specifico di 1260 giorni.  
 

Il punto è che i due testimoni non adempiono solo un periodo di 3½ anni. È molto chiaro che 
sono stati coinvolti anche in altri periodi di tempo specifici, cosa che potrà essere discussa in 
alcuni sermoni futuri. Loro adempiono un periodo di tempo determinato da Dio che non ha 
luogo prima di un specifico momento nel tempo.   
 
Ci troviamo ora nell’ultima parte di questo periodo di cui stiamo parlando, in cui cominceranno 
a fare ciò che faranno fisicamente su questa terra, ed è per questo che ci stiamo preparando. È 
questo che questo libro tratta. Dio ci ha riportati al punto di partenza per trattare questo tema.  
 
“Più avanti, nel Libro dell’Apocalisse, Dio dà ulteriore simbolismo che riflette l’importanza dei Suoi due 
testimoni. Da notare ciò che Dio dice: Ma io darò ai miei due testimoni il potere di profetizzare, ed essi 
profetizzeranno milleduecentosessanta giorni, vestiti di sacco [simbolico dell’umiltà].” 
 

Questo non è lo stesso periodo a cui viene fatto riferimento più tardi sui due testimoni. Non era 
mia intenzione addentrarmi in questo tema, spero comunque che non arrivi a confondere. Ma 
questo è stato un periodo di tempo che è già stato adempiuto e che rigurda la Chiesa di Dio. C’è 
poi un altro periodo di tempo che riguarda il mondo, alla fine del quale i 3½ anni saranno stati 
adempiuti.  
 
“Questi sono i due ulivi e i due candelabri che stanno in piedi [greco – fissati, stabiliti] davanti 
[greco – in presenza di] al Dio della terra (Apocalisse 11:3-4).” 
 
Ha sempre avuto a che fare con la Chiesa e con ciò che Dio sta facendo in tempi diversi. Le cose 
più grandi del Suo piano, Dio le sta facendo proprio alla fine dei 6.000 anni. Dio sta lavorando 
con lo scopo di far ritornare Suo Figlio. È difficile per noi immaginare il suo ritorno con i 
144.000, perché sarà accompagnato da persone come Abele e da altre persone che nacquero 
dopo lui. Stiamo parlando di persone che sono state preparate nel corso di 6.000 anni, in 
circostanze diverse, per occupare delle posizioni di responsabilità nel Regno di Dio. Questi 
saranno nella prima resurrezione e regneranno con Cristo per mille anni, come ci viene spiegato 
nella Rivelazione. Verranno a questa terra, ma non prima che Dio metta in rilievo l’importanza 
di quell’evento tramite ciò che sta facendo in questo tempo della fine. Certe cose saranno fatte 
dalle due persone che Lui definisce come i due testimoni. 
 
Generalmente parlando, fino alla fine il mondo non li riconoscerà per quelli che sono, ma 
saranno all’opera e Dio adempirà la Sua parola. 
 
Comunque, “Una traduzione letterale di quest’ultimo versetto direbbe [di nuovo, questo viene 
spiegato nel libro], “Questi sono i due ulivi e i due candelabri che sono stabiliti in presenza di Dio 
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per la terra.” Si tratta di una testimonianza finale. È bene che alcune di queste cose sono state 
trattate in passato nel libro 2008 – La testimonianza finale di Dio. È di questo che stiamo 
parlando.  
 
Si tratta di una testimonianza finale che Dio ha stabilito. In questo modo, le persone che 
vivranno durante il Millennio ed il Grande Trono Bianco potranno leggere sulle cose che hanno 
avuto luogo fin dal tempo di Abele e dopo. Potranno leggere sulle cose che Dio ha fatto nel 
corso di 6.000 anni e vedranno come Cristo regnerà durante il Millennio. In questo contesto 
potranno comprendere la vita che avevano già prima vissuto. In questo contesto storico, 
vedranno che ora, in questo mondo sotto il Regno di Dio, avranno la capacità di cambiare e di 
conquistare vivendo in un ambiente che rende tutto più facile.  
 
I primi 6.000 anni non sono stati facili. Sono stati difficili e ci sono delle ragioni per questo. Dio 
ha usato questo ambiente per plasmari, per prepararci in modi che non sarebbero stati 
altrimenti possibili. Le prove attraversate da quelli che faranno parte dei 144.000 e quelle 
persone che continueranno nel Millennio hanno un fine diverso. 
 
Cristo dovette patire certe cose per essere preparato ad adempiere alle sue responsabilità. La 
stessa cosa si può dire dei 144.000, che saranno pronti per le responsabilità a loro assegnate da 
Dio. È stupendo capire queste cose.  
 
Continuando: “Queste due persone vengono rappresentate come due candelabri e due ulivi che 
Dio stabilisce davanti a Sè per rivelare la Sua volontà a tutta la terra. I versetti che seguono 
questi non sono stati ancora citati. Essi rivelano di più sul ruolo di questi due testimoni durante 
quegli ultimi tre anni e mezzo.” 
 
Non sappiamo se questo periodo di tempo è già iniziato. Se non è ancora iniziato, ci rimangono 
almeno ancora 3½ anni. In un modo o nell’altro, stiamo parlando di un periodo di 3½ anni. 
 
“se alcuno li vuole far del male, fuoco esce dalla bocca loro, e divora i loro nemici, e se alcuno li 
vuole far del male, bisogna che sia ucciso in questa maniera.” Questo che Dio fara non è roba da 
poco. Ma quando avranno luogo? Probabilmente non fino proprio alla fine di quei 3½ anni. 
 
“Essi hanno il potere di chiudere il cielo perché non cada pioggia durante i giorni della loro 
profezia...” Questo succederà prima della fine. “... e hanno potere sulle acque di convertirle in 
sangue, e potere di colpire la terra con ogni sorta di piaga, quanto spesso vorranno. (Apocalisse 
11:5-6)”   

Sia chiaro che queste cose non le comprendo, ma Dio afferma che le farà. Non è una situazione 
comoda in cui trovarsi perché c'è l'elemento dell'ignoto, non sapendo come o quando avrà luogo. Ma 
se ti viene detto di fare qualcosa, meglio farlo.  
 
Parlando del nostro lato umano, la vita ha le sue difficoltà. Il punto che sto facendo è di trarre esempio 
[da noi], perché noi tutti dovremo attraversare dei momenti difficili. Non fu inteso che fosse facile. Ciò 
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che accadrà alla fine non sarà facile. Questa terra soffrirà e per quelli tra voi che continueranno nel 
Millennio, che non sono stati chiamati per far parte dei 144.000, Dio interverrà e vi proteggerà in modi 
miracolosi per farvi entrare in quel periodo di tempo.  
 
Il resto di voi morirà. Questa è la realtà. Ma se siete stati preparati per far parte dei 144.000, la vostra 
morte sarà di breve durata. La vostra vita è nelle mani di Dio. È questo che diceste quando foste 
battezzati. Cosa si può desiderare di più nella vita se non di metterla nelle mani di Dio? 
 
“Il tuono descrive perfettamente ciò che accade prima che la tempesta di distruzione finale colpisca la 
terra ". Questo è un po 'più in basso nel libro. Non leggerò tutto in questo momento, ma coprendo 
questa parte qui.  
 
"La tempesta finale avvolgerà l'intera terra per tre anni e mezzo, ma con l'avvicinarsi della tempesta, il 
rombo di questo tuono sarà udito con crescente intensità." 
 
Quindi di nuovo, questi 3 anni e mezzo, cosa comportano? Non lo so. Potrebbero essere iniziati con il 
Covid. Non lo so. Un giorno lo sapremo, Dio ci farà sapere quando sarà stato il loro inizio. Sapremo con 
certezza quando finiranno perché sarà allora che Cristo ritornerà. 
 
“Questi Sette Tuoni sono in parallelo con un'altra analogia profetica che descrive questo tempo del Sesto 
Sigillo. [Il che si capisce passa anche per il Settimo.] Questo periodo profetico è stato descritto in 
precedenza come una donna incinta che soffre di parto. Questa analogia viene amplificata nella 
rivelazione dei Sette Tuoni." 
 

Ciò che Dio diede in quel libretto, nella Rivelazione, ha a che fare con i Sette Tuoni. Quella 
pergamena tratta di questo. Parla dei Sette Tuoni che Dio disse di sigillare. Non dovevano 
essere aperti fin quando Dio non lo avrebbe deciso. Ma ora sono stati aperti e contengono un 
messaggio che ha a che fare con questi Tuoni. 
 
Queste sono cose che saranno probabilmente trattate, per l’ultima volta, in quest’ultimo libro e 
tutto nel contesto di ciò che stiamo coprendo in questa serie di sermoni.  
 
Abbiamo quindi questa analogia di una donna incinta che soffre di parto. Questo lo dovremmo 
poter notare nelle cose che sono accadute in alcuni dei Tuoni che hanno colpito in diverse parti 
della terra. Vediamo che crescono in intensità e alcuni sono più rumorosi di altri in determinati 
momenti. Sono grato del fatto che ci sono delle persone nella Chiesa che si tengono aggiornati 
e che condividono i dettagli con gli altri. Questo aiuta tutti nel tenersi al corrente dove questi 
Tuoni stanno colpendo. È necessario tenersi aggiornati in queste cose.  
 
Si tratta di un processo che sta aumentando in intensità, proprio come una donna che soffre di 
parto. È a questo punto che si trova il mondo mentre ci avviciniamo sempre più al ritorno di 
Cristo. Queste cose ci fanno da segnale e ci danno incoraggiamento. È così, anche se le cose che 
succedono sono terribili. La vita è nelle mani di Dio. Milioni di persone stanno morendo ma 
saranno in una grande resurrezione. Sono nelle mani di Dio, tutto secondo un Suo grande 
disegno. Ogni cosa che accade alla fine fa parte di un Suo piano e scopo.  
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Era mia intenzione di continuare con dell’altro materiale ma ci fermeremo qui perché alcune di 
queste cose verranno incluse nel libro. Apprezzerei le preghiere di tutti su alcune di queste cose 
perché questo sarà per me un compito un po’ più ostico di quanto non lo fosse stato allora, e cosa posso 
dire di più? 


